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Tabella B – Criteri applicativi dei sistemi di trattamento delle acque reflue domestiche derivanti insediamenti, installazioni ed edifici isolati con recapito diverso dalla rete 
fognaria (art. 27, comma 4) .  

Sistemi di 
trattamento 

 
Tipologia 

insediamenti 

Degrassatore 
(1) 

Fossa  
Imhoff 

(2) 

Disco 
Biologico 
o Biodisco 

(3) 

Filtro  
Batterico 

Aerobico /  
Percolatore 

(4) 

Filtro  
Batterico 

Anaeerobico 
(5) 

Impianto 
Ossidazione 

Totale 
(6) 

Fito 
Depura 
zione 
(7) 

Pozzo 
nero 
(8) 

Vasca  
Accumulo 

(9) 

Sub  
Irrigazione 

drenata 
(10) (a) (e) 

Soluzioni 
possibili 

Edificio 
residenziale mono - 

bifamiliari X X   X X   X   X (b) 

Se  
esistente 

X 

1+2+4 

1+2+5 

1+2+7 

1+2+10 

Edificio destinato a 
civile abitazione ad 
uso discontinuo / 

periodico 

X X   X X    X  

Se 
esistente 

X  

Se  
esistente 

X 

1+2+4 

1+2+5 

1+2+7 

1+2+10 

Complesso edilizio 
(condominio, 
scuola, centro 

sportivo, albergo, 
caserma, ristorante) 

o piccoli nuclei 
abitativi con 

scarichi distinti per 
singola unita 

derivanti 
esclusivamente dai 
Wc, cucine o mense 

(d) 

 

 

X 

  

  

X 

  

  

X 

  

  

X (c) 

  

  

  

  

  

X 

  

  

X 

  

  

  

     1+2+3 

1+2+4 

1+6 

1+2+7 

(a) Sistema di trattamento ammesso esclusivamente su trincee rese (b) Sistema da utilizzare nel caso l’unico recettore disponibile sia rappresentato impermeabili da acque superficiali 
stagnanti 
(c) Per queste tipologie di insediamenti da intendersi nella versione "filtro percolatore" (d) Le soluzioni individuate per queste tipologie di insediamenti si applicano anche agli scarichi di 
acque reflue  
(e) Per gli scarichi in zone di rispetto ex art. 21 del decreto si rimanda alle disposizioni assimilate alle domestiche per legge (punto 4.1.3 - A) e per equivalenza qualitativa (punto 4.1.4 - A) 
da emanarsi da parte della Regione ai sensi del comma 6 del citato articolo.  
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Tabella C – Criteri applicativi dei sistemi di trattamento delle acque reflue domestiche derivanti nsediamenti, installazioni ed edifici isolati con recapito diverso dalla rete 
fognaria (art. 27, comma 4) – Scarico sul suolo 

Sistemi di trattamento 
  
Tipologia insediamenti (*) 

Degrassato
re 
(1) 

Fossa  
Imhoff 

(2) 

Sub  
irrigazione 
(3) (+) ($) 

Pozzo nero 
(4)  

Soluzioni 
possibili 

 Edificio residenziale 
mono - bifamiliari  

X X X X  

Se  

esistente 

1+2+3 

 Edificio destinato a civile 
abitazione ad uso 

discontinuo / periodico 

X X X X  

Se  

esistente 

1+2+3 

(+) L'applicazione di questa tecnica è legata alle 
possibili condizioni di inquinamento delle falde 
acquifere superficiali da verificarsi a livello locale. 

($)P ($) Per gli scarichi in zone di rispetto ex art. 21 
del decreto si rimanda alle disposizioni da emanarsi 
da aprte della Regione ai sensi del comma 6 del 
citato articolo. 

(*) Per insediamenti di potenzialità più elevata quali condomini, scuole, alberghi, ristoranti o piccoli nuclei abitati lo scarico sul suolo e ammesso 
secondo le modalità previste al punto 2 Allegato 5 della deliberazione 4 febbraio 1977 di cui all’art. 62, comma 7, del decreto dopo trattamento 
mediante i sistemi di trattamento indicati nella tabella B per le tipologie "complesso edilizio e piccoli nuclei abitativi 
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DISPERSIONE NEL TERRENO MEDIANTE SUB-IRRIGAZIONE - (Allegato 5 della Delibera del 
Comitato dei Ministri 4 Febbraio 1977) 

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs n.152/99 e succ. mod. ed int.. lo scarico mediante dispersione per 
sub-irrigazione sul suolo, può essere effettuato a condizione che vengano rispettate le norme tecniche 
previste dalla Delibera del Comitato Interministeriale del 04.02.1977 allegato 5. 

L’entrata in vigore della Delibera della Giunta Regionale 1053 del 09.06.2003, ha previsto che il sistema di 
scarico mediante dispersione per sub-irrigazione sia consentito esclusivamente per gli scarichi derivanti da 
edifici residenziale mono –bifamiliari e da edifici destinati a civile abitazione ad uso discontinuo/periodico. 
La stessa delibera, per insediamenti di potenzialità più elevata, quali condomini, scuole, alberghi, ristoranti, 
piccoli nuclei abitati ecc.., prevede che il sistema di scarico per sub-irrigazione sia ammesso solo nei casi in 
cui : 
¾ sia accertata l’impossibilità tecnica a recapitare in corpi idrici superficiali; 

¾ per tipologie edilizie aventi una consistenza inferiore a 50 a.eq. o 50 vani o 5000 mc. 

Il sistema di scarico per sub-irrigazione deve essere realizzato, previo trattamento delle acque reflue 
domestiche, mediante i sistemi indicati nella tab.B (DGR 1053/2003) per le tipologie “complesso edilizio e 
piccoli nuclei abitativi”. 
� Descrizione del sistema di dispersione per sub-irrigazione: 

Il liquame chiarificato proveniente dalla fossa Imhoff e degrassatori, mediante condotta a tenuta, perviene in 
un pozzetto dotato di sifone di cacciata che ha la funzione di garantire una distribuzione uniforme del 
liquame lungo tutta la condotta disperdente e che assicura un certo intervallo di tempo tra una immissione di 
liquame e l’altra nella rete di sub-irrigazione, in modo tale da agevolare l’ossigenazione e l’assorbimento 
del terreno. 
La condotta è realizzata con elementi tubolari in PVC pesante (UNI 302) del diametro 100-120 mm con 
fessure praticate inferiormente e perpendicolarmente all’asse del tubo, distanziate 20-40 cm e larghe da 1 a 
2 cm e con una pendenza fra 0.2% e 0.5%. 
Essa viene posta in trincea di adeguata profondità, non inferiore a 60 cm e non superiore a 80 cm, con 
larghezza alla base di almeno 40 cm.  
Il fondo della trincea per almeno 30 cm è occupato da un letto di pietrisco di tipo lavato della pezzatura 
40/70 mm.  
La condotta disperdente viene collocata al centro del letto di pietrisco. La parte superiore della massa 
ghiaiosa prima di essere coperta con il terreno di scavo, deve essere protetta con uno strato di materiale 
adeguato (del tipo tessuto non tessuto) che ne impedisca l’intasamento dal terreno sovrastante ma, nel 
contempo, garantisca l’aerazione del sistema drenante. 
A lavoro ultimato la sommità della trincea dovrà risultare rilevata rispetto al terreno adiacente, questo 
eviterà la formazione di avvallamenti sopra la stessa che porterebbero alla formazione di linee di compluvio 
con successiva penetrazione delle acque meteoriche nella rete drenante. 
La condotta disperdente può essere: unica, ramificata (spina di pesce) e su più linee in parallelo (le tubazioni 
in questo caso vanno disposte a distanza non inferiore a 30 metri l’una dall’altra).  
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Per ragioni igienico-sanitarie e funzionali, le trincee con condotte disperdenti devono essere collocate 
lontane da fabbricati (circa 10 metri), aree pavimentate o altre sistemazioni che impediscono il passaggio 
dell’aria nel terreno. 
La distanza fra il fondo della trincea ed il massimo livello della falda non dovrà essere inferiore ad 1 metro. 
Per massimo livello della falda deve intendersi la quota, rispetto al piano di campagna raggiunta dal livello 
freatico o piezometrico nelle condizioni di massima ricarica (periodo primaverile). 
La distanza minima fra la trincea e pozzi, condotte, serbatoi o altre opere private, destinate al servizio di 
acqua potabile, è di 30 metri.  
La distanza minima fra la trincea e pozzi, condotte, serbatoi o altre opere pubbliche, destinate al servizio di 
acqua potabile, è di 200 metri.  
Lo sviluppo della condotta disperdente è variabile, in ragione del tipo di terreno disponibile: 
sabbia sottile o materiale leggero di riporto:…....2 m/a.e. 
sabbia grossa e pietrisco.............................…….3 m/a.e. 
sabbia sottile con argilla...............................…...5 m/a.e. 
argilla con un po’ di sabbia..........................…...10 m/a.e. 
argilla compatta...........................................…...non adatta 
Le caratteristiche del terreno dovranno essere documentate da relazione geologica. 
In alternativa, per i soli terreni di pianura, potrà essere eseguita una prova di percolazione, con le modalità 
previste dalle norme U.S. Public Health - Reprint n.246. 

PROVE DI PERCOLAZIONE  
Le prove di percolazione si effettuano praticando un cavo quadrato di 30 cm di lato e profondità pari a 
quella di posa della tubazione (50/60 cm). 
Si riempie completamente il cavo con acqua fino a saturane le pareti e si lascia percolare l’acqua fino a suo 
completo assorbimento. 
Successivamente, mentre il fondo è ancora saturo di umidità, si riempie di nuovo il cavo con acqua per una 
altezza di 15 cm e si determina il tempo occorrente affinché il livello dell’acqua cali di 2,5 cm. 
Dal tempo di percolazione (T) così determinato, si risale alla lunghezza della condotta disperdente (L) 
necessaria per abitante equivalente con la seguente tabella: 
T (Minuti)                             L (metri per a.e.) 
2                                           2.5 
5                                           3 
10                                         5 
30                                         10 
60                                        13 
oltre 60                            non adatto 
Il tecnico abilitato che eseguirà la determinazione dovrà illustrare la metodologia seguita e dichiararne i 
risultati. 

SUB. IRRIGAZIONE DRENATA - per terreni impermeabili (Allegato 5 della Delibera del Comitato dei 
Ministri 4 Febbraio 1977) 
La Delibera della Giunta Regionale 1053 del 09.06.2003, prevede l’adozione del sistema di trattamento 
della sub-irrigazione drenata, nel caso in cui ci si trovi in presenza di terreni impermeabili. 
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L’utilizzo di questo sistema di trattamento è consentito esclusivamente per gli scarichi di acque reflue 
domestiche, derivanti da edifici residenziale mono –bifamiliari e da edifici destinati a civile abitazione ad 
uso discontinuo/periodico (Tab. B Delibera Giunta Regionale n.1053/2003). 

Descrizione del sistema di trattamento mediante sub-irrigazione drenata 

Questo sistema di trattamento è costituto da uno scavo della profondità di circa metri 1,20 e di una larghezza 
nella parte superiore di cm 80 e nella parte inferiore di cm 60, sul fondo della trincea viene posto il tubo di 
scarico (condotta drenate) costituito da un tubo in P.V.C. (tipo UNI 302-303) dotato di tagli nella parte 
superiore, che normalmente vengono eseguiti con flessibile, longitudinalmente rispetto alla lunghezza ad 
una distanza gli uni dagli altri di circa 15/20 cm. Viene poi riempita l’intera trincea per una altezza di cm 65 
di ghiaione lavato della pezzatura 40/70. 
E’ consigliabile diversificare la pezzatura del ghiaione collocando nella parte inferiore uno strato di circa 30 
cm di 20/40 e nella parte superiore di 40/70. Sopra a questo strato di ghiaia viene posta la tubazione 
superiore (condotta disperdente), collegata alla fossa Imhoff. Detta tubazione deve avere le stesse 
caratteristiche di quella inferiore con la differenza che i tagli devono essere eseguiti nella parte sottostante 
del tubo. Viene poi immesso altro ghiaione fino a ricoprire detto tubo per uno spessore di circa 15 cm. Sopra 
a quest’ultimo strato viene posto del tessuto non tessuto, onde evitare che la terra intasi gli spazi fra i 
ciottoli, poi viene ritombato il tutto con terreno vegetale per uno strato di circa 30 cm  e sistemata la relativa 
area. 
Di notevole importanza, nell’esecuzione dell’opera, sono le pendenze delle tubazioni che non devono mai 
superare il 0,5%. La condotta drenante scarica le acque reflue domestiche in corso d’acqua superficiale, 
previo passaggio nel pozzetto ufficiale di prelevamento, mentre la condotta disperdente termina chiusa 5 
metri prima dello sbocco della condotta drenante. 
Al fine di instaurare nella massa filtrante un ambiente aerobico all’interno della trincea dovranno essere 
poste delle tubazioni di aerazione a circa 3 metri di distanza; tali sistemi di aerazione dovranno essere 
eseguiti in P.V.C. ed avere tubi del diametro di cm 10/12, dotati di fori che permettano il passaggio 
dell’aria. Tali tubazioni dovranno essere collegate a dei torrini con cappello onde evitare l’immissione di 
acqua piovana durante eventi meteorici. 
Proprio per la caratteristica specifica di tale sistema di trattamento dei reflui, la trincea deve fungere da 
vasca naturale per cui il terreno ove viene posta deve garantire dei valori geologici di totale impermeabilità. 
Per cui la pratica per la presentazione di parere per l’autorizzazione allo scarico dovrà in ogni modo essere 
corredata da relazione geologica, che comprovi la totale impermeabilità. 
Per ragioni igienico-sanitarie e funzionali, le trincee con condotte disperdenti devono essere collocate 
lontane da fabbricati (circa 10 metri), aree pavimentate o altre sistemazioni che impediscono il passaggio 
dell’aria nel terreno. 
La distanza fra il fondo dello scavo ed il massimo livello della falda non dovrà essere inferiore ad 1 metro. 
Per massimo livello della falda deve intendersi la quota, rispetto al piano di campagna raggiunta dal livello 
freatico o piezometrico nelle condizioni di massima ricarica (periodo primaverile). 
La distanza minima fra la trincea e pozzi, condotte, serbatoi o altre opere private, destinate al servizio di 
acqua potabile, è di 30 metri.  
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WC
bagno

lavatrice

Pozzetto ufficiale 
di prelevamento 

linea acque meteoriche

linea acque saponate
linea acque nere

pozzetto degrassatore

pozzetto d’ispezione

pozzetto per pluviali

Corso d’acqua superficiale

Esempio n.1/A
Schema di scarico in acque superficiali

fossa Imhoff

Pozzetto con guardia
idraulica

Ulteriore impianto di trattamento 
come previsto dalla Tab.B. Del. 
GR1053/03

Cucina
(lavastoviglie
lavello)
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WC
bagno

lavatrice

Pozzetto ufficiale 
di prelevamento 

linea acque meteoriche

linea acque saponate
linea acque nere

pozzetto degrassatore

pozzetto d’ispezione

pozzetto per pluviali

Corso d’acqua superficiale

Esempio n.1/B
Schema di scarico in acque superficiali

fossa Imhoff

Pozzetto con guardia
idraulica

Ulteriore impianto di 
trattamento come previsto 
dalla Tab.B Del GR 1053/03

Cucina
(lavastoviglie
lavello)
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WC
bagno

lavatrice

linea acque meteoriche

linea acque saponate

linea acque nere

pozzetto degrassatore

pozzetto d’ispezione

pozzetto per pluviali

Corso d’acqua superficiale

Esempio n.2/A
Schema di scarico sul suolo per  dispersione 
mediante sub-irrigazione per edifici residenziali mono-
bifamiliari o edifici destinati a civile abitazione ad uso discontinuo/periodicofossa Imhoff

Pozzetto con guardia
idraulica

Cucina
(lavastoviglie
lavello)

Pozzetto con sifone 
di cacci ata

Dispersione per Sub-irrigazione
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WC
bagno

lavatrice

linea acque meteoriche

linea acque saponate

linea acque nere

pozzetto degrassatore

pozzetto d’ispezione

pozzetto per pluviali

Corso d’acqua superficiale

Esempio n.2/B
Schema di scarico sul suolo per  dispersione 
mediante sub-irrigazione per edifici residenziali mono-
bifamiliari o edifici destinati a civile abitazione ad uso discontinuo/periodico fossa Imhoff

Pozzetto con guardia
idraulica

Cucina
(lavastoviglie
lavello)

Pozzetto con sifone 
di cacci ata

Dispersione per Sub-irrigazione
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WC
bagno

lavatrice

linea acque meteoriche

linea acque saponate

linea acque nere

pozzetto degrassatore

pozzetto d’ispezione

pozzetto per pluviali

Corso d’acqua superficiale

Esempio n.2/C
Schema di scarico sul suolo per  dispersione 
mediante sub-irrigazione per edifici quali condomini, 
scuole, ristoranti ecc..

fossa Imhoff

Pozzetto con guardia
idraulica

Cucina
(lavastoviglie
lavello)

Pozzetto con sifone 
di cacci ata

Dispersione per Sub-irrigazione

Ulteriore impianto di
trattamento come
previsto dalla Tab.B.
Del. GR1053/03
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WC
bagno

lavatrice

linea acque meteoriche

linea acque saponate

linea acque nere

pozzetto degrassatore

pozzetto d’ispezione

pozzetto per pluviali

Corso d’acqua superficiale

Esempio n.2/D
Schema di scarico sul suolo per  dispersione 
mediante sub-irrigazione per edifici quali condomini, 
scuole, ristoranti ecc..

fossa Imhoff

Pozzetto con guardia
idraulica

Cucina
(lavastoviglie
lavello)

Pozzetto con sifone 
di cacci ata

Dispersione per Sub-irrigazione

Ulteriore impianto di 
trattamento come
previsto dalla Tab.B.
Del. GR1053/03
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Condotta disperdente

Condotta drenate

Esempio n.3
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Esempio n. 4

Terreno ricostipato
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